
8 la Republtca . Dei tran agli , che minacciali ano generalmente tutta Ia 
off,Édel- Chrifiiamtà . Dpi merito, che fari al pericolo ella teneua maggiore /opra, 
/aJappr% ? appreso ogn altro Prencipe , /pecidimente gli fla ti Ecclefi aitici , e *Na- 
' p'*-,/” poletam , mentre per liberarli dalle continue , ed infoienti perturbationi 

de'Pirati trifli , s'era a ttrita  contro /’ indignatane di quel barbaro Poten­
tato ; e finalmente prego tutti d riconciliar fi in pace , per potere in w n  
corpo njnito foccorrer’ lei 3 preferuar fe  ftejjì , e meritar col Cielo , e col 
Mondo .

Già non ottante differiuano tutte le loro rifolutioni ; nè 
appagauano , che di promette; d’un confefsato comune iu­
te refse , e d’vn tenero compatimento . La fola confidenza, 
che rimanea alla R.epublica , era la lontananza di Amura- 
th , e che rimprefa di Babilonia , vedatafi difaftrofa , e 
lunga , potefse cagionare di quelle alterationi , che è fo- 
lito di produrre il tempo. Egli però fu più brieue afsai del 
iuppoftoli dalla ragione , conuenendo anch’ella da vna pre­
potente forza ibuente dipendere. Fiero, indomito, indefef-
10 Amurath alla tefta di trecento mila Soldati ; e rinforza-, 
to più ancora da vna gagliarda diuerfione d’armi in fuo fa­
ttore dei Tartaro , e del Gran Mogor fi mofse , feguitato da 
trecentomiia Soldati contra il medefimo Periìano , e prefen-

Amurr.-htcili il fupcrbo alle mura di queirimmenfa Città . Quiui le 
figs-w*piantate batterie furono fmifurate à ragguaglio della fmifu- 

rata imprefa » impedite tutte le ftrade ai foccorfi , e refi de­
boli , e pochi trentamila Combattenti , che vi fi trouauano 
sfsediati dentro . Peruennero alla prima fofsa gl’inftancabi-
11 aggrefsori, e benche inueftiti, e foprafatti foisero da va* 
ìmprouifa , e forte fortita con la morte di più di feimila^ 
di loro , accorfoui Amurath itteffo , ve li rettrinfe con non 
minor vccifone . Allora apertaii gran breccia in tré ricin­
ti , che rendeuano quafi inefpugnabile Babilonia , impadro- 
nironfi del primo . finalmente , dopo vna lunga , e vicen- 
deuole furia di Cannonate, cofi dalle combattute muraglie, 
come dagl’innalzati terreni , fi attaccarono in vn tempo , 
da due parti , due grandi affaliti . Furono in vno i Tur­
chi mortalmente ributtati , con la interfettione dell’itteffo 
Primo Viiir.Ma neU’aliro con gran brauura il fecondo Ri­
cinto , & indi , per le ritirate , e per le morti degli aila- 
liti , vinto anche il terzo , entrarono , fpanderonti , e s’

zhprtwimpoiieisarono generalmente di Babilonia fenza memoria , 
che fofse lìata mai più vinta per via di afsalto . Di feri- 
ti , trucidati1, e vccifi , non è di mettieri il parlarne ; e

meno
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